
17. Di regola, non devono essere modificati gli itinerari dei
treni quando sono già state manovrate le leve dei relativi
segnali, anche se questi ultimi non si sono ancora disposti a
via libera. Quando si verifichi eccezionalmente tale necessità,
occorre l'esplicito ordine del dirigente, secondo le procedure
stabilite nell'Istruzione per il servizio dei deviatori. 

18. In caso di guasto ai segnali o di movimenti di treni
con segnali a via impedita, devono essere osservate le spe-
cifiche disposizioni previste dal Regolamento sui segnali e
dalle specifiche Istruzioni di servizio. 

Quando si debba provvedere alla partenza di un treno
con il segnale di partenza a via impedita per guasto od altra
causa, il dirigente, o l'agente preposto nelle località non
presenziate da dirigente, completati gli obblighi di compe-
tenza, deve dargli opportuna prescrizione utilizzando uno
degli appositi moduli; al treno deve comunque essere pre-
scritto di osservare la marcia a vista non superando la velo-
cità di 30 Km/h sull'itinerario interessato. Se la circolazio-
ne del treno è regolata col regime del blocco telefonico, sul
modulo deve essere indicato anche il numero del relativo
dispaccio di via libera. 

La prescrizione non occorre quando, per la partenza del
treno,  ci si possa avvalere del segnale di avanzamento o di
avvio; quest'ultimo deve essere utilizzato solo quando esiste
la via libera di blocco elettrico.

Art. 6

Arrivo, partenza e percorso dei treni 

1. La velocità di corsa di ciascun treno in ogni tratto
della linea deve essere di regola quella assegnatagli dall'o-
rario, salvo i casi in cui il presente Regolamento o le altre
norme di cui all'art. 1 comma 1 prevedano diversamente. In
ogni caso non devono essere superati i limiti stabiliti dalla
Prefazione Generale all'orario di servizio. 

Salvi i casi specifici previsti dal presente Regolamento
od autorizzati dall'Unità centrale competente, un treno non
deve giungere, partire o transitare da una stazione od altra
località di servizio prima dell'ora stabilita e deve rispettare
le fermate prescritte. 
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non ha ricevuto conferma della relativa prescrizione, il
treno stesso va fatto avanzare con segnale di protezione a
via impedita. 

13. Costituisce ingombro un qualsiasi ostacolo posto
prima del o sul binario di ricevimento, oppure all'uscita di
esso a meno di 50 o 100 metri oltre il termine dell'itinerario
di arrivo di cui rispettivamente all'art. 4 commi 2 a), 2 bis
a), 2 bis b) e 2 bis c) primo alinea o all'art. 4 commi 2 b) e
2 bis c) secondo alinea, salvo specifiche deroghe previste
dalle Istruzioni di servizio. 

Per indicare l'ingombro deve essere esposto, a seconda
dei casi, un segnale di arresto a mano a 100 metri dall'osta-
colo oppure in corrispondenza dello stesso. Se trattasi del
paraurti di binario tronco è sufficiente che questo sia muni-
to di segnale di arresto. 

Salvo i casi di cui al comma 14, i treni che devono entra-
re in stazione sul binario di ricevimento ingombro anche
solo all'uscita o tronco con paraurti, nei limiti anzidetti,
devono essere avvisati, per iscritto o con dispaccio, del rice-
vimento su binario ingombro o tronco (1) e ricevuti con il
segnale di protezione a via impedita. In tal caso, non deve
essere utilizzato il segnale di avanzamento e il segnale d'ar-
resto deve essere posto in corrispondenza dell'ostacolo.
Analoga procedura deve essere adottata quando l'ingombro
si trova prima del binario di ricevimento e un treno debba
eccezionalmente essere ricevuto in stazione (2); in quest'ul-
timo caso l'ostacolo deve essere sempre protetto con il
segnale di arresto a mano a 100 metri. 

14. I treni possono essere ricevuti con il segnale di pro-
tezione a via libera e l'avviso di cui al precedente comma
non occorre: 

a) nelle stazioni di testa indicate come tali nell'orario di
servizio rispetto al paraurti di binario tronco; 

b) nel caso di cui al comma 4 per ingombro all'uscita; 

c) quando il treno venga ricevuto con l'aspetto specifico
del segnale di protezione previsto dal Regolamento sui
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(1) «A ............. sarete ricevuti su binario di ricevimento ingombro
(o tronco)».

(2) «A ............. sarete ricevuti su itinerario con  ingombro prima
del binario di ricevimento».



segnali per ingresso su binario ingombro o corto. 
In quest'ultimo caso il segnale di arresto a mano può

essere presentato in corrispondenza dell'ostacolo. 
In determinate stazioni di testa individuate dalle Unità

periferiche interessate ed indicate nell'orario di servizio,
nelle quali esistono idonee condizioni di illuminazione e
limitatamente ai periodi in cui la nebbia è considerata feno-
meno eccezionale, per i treni ricevuti con l'aspetto specifi-
co di cui al punto c), il segnale di arresto a mano in corri-
spondenza dell'ostacolo può essere omesso a condizione
che l'ingombro sia costituito esclusivamente da mezzi di
trazione, da carrozze o carri con sagoma chiusa. 

15. Soppresso.

16. I passaggi a livello custoditi devono essere normal-
mente impegnati dai treni con i relativi mezzi di prote-
zione in posizione di chiusura. La chiusura viene effet-
tuata sull'effettiva marcia dei treni con l'osservanza delle
norme contenute nell'Istruzione per l'esercizio dei pas-
saggi a livello.

17. Il macchinista che abbia ricevuto ordine di marcia a
vista in corrispondenza di un passaggio a livello deve
fischiare ripetutamente nell'avvicinarsi ad esso e procedere
in modo da poter arrestare tempestivamente il treno al pre-
sentarsi di un qualsiasi ostacolo sul passaggio a livello stes-
so, non superando la velocità di 4 Km/h nell'impegnarlo con
la testa del convoglio. 

Nella prescrizione di marcia a vista in corrispondenza di
un passaggio a livello deve essere sempre indicata la pro-
gressiva del passaggio a livello stesso o il numero dell'even-
tuale segnale permissivo di blocco automatico posto a pro-
tezione del o dei P.L. 

18. Un dirigente che debba arrestare nella propria sta-
zione un treno non avente fermata deve attenersi alle
norme del Regolamento sui segnali.
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